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Quest’anno frequento la prima media alla Scuola Marconi e un giorno di ottobre è passato il professor Roberto Romitelli e ci ha detto che potevamo ascoltare dei concerti di musica per pianoforte e ci ha dato un modulo da riempire.

I concerti si tenevano al Palazzo Gazzoli in una bella sala dalle poltrone azzurrine, ed erano organizzati dall’associazione Araba Fenice.

Il primo concerto l’ha eseguito il pianista Ratimir Martinovic e dal titolo si capiva che si ispirava a Bach. Il Maestro Ratimir è nato a Kotor in Montenegro, ha studiato all’Accademia Isidor Bajic ed è un pianista molto importante che ha vinto numerosi premi. Le musiche che mi hanno colpito di più sono state: la Toccata di Karl Tausig e la Sonata di Wilhelm Kempff.

Nella Toccata sembrava di stare in mezzo a una tempesta. I suoni agitati e forti facevano pensare al vento, ai tuoni, ai fulmini. I suoni lievi e deboli sembravano una pioggia leggera che toccava il prato con dolcezza.

La sonata mi faceva pensare ad una ballerina che danzava senza mai fermarsi.
Questo concerto mi è piaciuto molto e io mi sono incantato a guardare le mani sicure che scorrevano velocissime sui tasti bianchi e neri.

Il secondo concerto aveva come titolo “genio, impeto e sensibilità”. la pianista di Hong Kong Rachel Cheung Wai Ching aveva sono diciassette anni. Le musiche che mi hanno più colpito sono state: Partita n.2 di J.S.Bach, Rondò di W.A.Mozart e la Sonata di Schubert. Il Rondò mi ha colpito per il movimento del ritornello, qui si alternavano a una nota da un tempo altre quattro velocissime.
La pianista mi ha emozionato perché sembrava poco più grande di me e suonava straordinariamente bene.

A dicembre ho assistito al concerto “Shakespeare…a New York” con Alessandra taglieri e Roberto Genitori che è stato molto coinvolgente, così come quello che ho ascoltato a Gennaio di leonhard Westermayr. Questo pianista ha esguito musiche di C.Franck, L.V.Beethoven, A.Scriabin, M.ravel e G.Faurè.

L’ultimo concerto aveva come titolo “Travolgente Chopin!” e il pianista era Marco Podestà.

Per l’occasione del bicentenario dalla nascita del grande compositore polacco ha suonato solo musiche di Chopin. Ha incantato tutto il pubblico, è stato il concerto più allegro, ha suonato valzer, mazurche e polacche.

La sala era piena di gente bisbigliante, ma quando il pianista si è seduto come per incanto si è fatto silenzio, poi il pianista si è concentrato e nell’aria sono risuonate le note delle famose opere di Chopin!

Sono stato impressionato nel vedere che i musicisti ricordavano tutte le musiche di tutto il concerto a memoria, ho notato che avevano una grande concentrazione le loro emozioni si espandevano su tutti noi.

motivazione del premio:

Esposizione corretta e gradevole, è riuscito ad attraversare i brani suonati di volta di volta da ciascun Musicista, carpendone dettagli tecnici e descrivendone passaggi armonici con la competenza che gli deriva dallo studio dello strumento. A ciò, ha accostato immagini e sensazioni che, proprio per questo, animano le sue stesse mani e la sua voglia di percorrere questo cammino musicale, costellato di insidie ma anche di quei sogni e di quella magia che in un ragazzo sono ancora limpidezza, gioia e solare allegria.

